
un clown che non

sa come si muore



Sinossi
Una notte piovosa. Un clown torna a casa bagnato, triste

e raffreddato. Squilla il telefono. Solo un mese di vita,

ma come? Come si fa a morire? Inizia un viaggio di

emozioni tra foglie ed ombrelli. Una Nit, uno spettacolo

blues per tutti. Uno studio ludico sulla morte attraverso

l'amore per la vita.



Linguaggio
  clown teatrale, 

tragicomico.

Il clown racconta con il teatro fisico i

propri conflitti, accendendo nel

pubblico una sensazione di empatia

emotiva. Un linguaggio arricchito da

mimo, musica, conflitti, gags e teatro

d'oggetti. Creando così immagini

poetiche e simboliche che toccano

l'immaginario universale e personale

del pubblico. 

Portandolo a ridere ed emozionarsi.

Lo spettacolo è consigliato ad un

pubblico dai 7 anni in su.



Scheda Tecnica
Spazio scenico 

        larghezza totale utile 4 metri

        profondità 4/5 metri circa

lo spettacolo necessita di poter mettere

una bara nascosta dietro le quinte o in

scena coperta da una quinta per poi

permettere al clown di farla entrare in

scena spingendola in un momento dato.

 Riproduttore audio con mixer

Luci frontali con possibilità di gelatine di

colore blu

un faretto mobile con trepiedi da poter

piazzare nell’entrata del teatro

macchina del fumo facoltativa

lo spettacolo ha una durata di 50 minuti

circa



Piano Luci



 RICU ovvero 

Riccardo Forneris

Performer e clown teatrale. Ha studiato

teatro fisico dal 2011 a Parigi, Torino e

Barcellona. Ha incontrato negli anni

svariati maestri e colleghi clown tra le

quali Jango Edwards e Peter Shub.

Fonda e fa parte dal 2018 Pandorama APS

che opera sopratutto nel Canavese con

progetti sociali di teatro di comunità,

spettacoli, laboratori ed eventi.
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Non ho paura di morire.
E' solo che non vorrei essere lì quando questo succede.

Woody Allen


